
Nella sua villa di Arcore il Cavaliere non ha ancora deciso che fere ̂  
La data delle elezioni impone ormai di non rinviare la scelta v , 
La candidatura diretta potrebbe; lasciare il posto a un sosterò 
a queUe forze che si oppong^^ 

Berlusconi pensa a tirarsi indietro 
«FVjrzail̂ lia» solò strutlxira d'appoggi per i conservatori? 
Partecipare o non partecipare? Berlusconi ha passa
to una domenica di attesa ad Arcore. Non ha anco
ra deciso e in queste ore la bilancia pende più per il 
no che per il si. Ma gli uomini di «Forza Italia» dico- » 
no che tutto è pronto, che la campagna elettorale ; 
può partitre mentre sulle reti Fininvest appaiono i \ 
primi spot e Telepace (tv vicina al Vaticano) l'ha ì. 
intervistato per un'ora. Un'ora tutta Papa e famiglia. 

ROBERTO ROSCANI 

••ROMA Settimana decisiva 
per tutu. Entro pochi giorni sa- : 
premo quanti partiti calche- •'. 
ranno la scena della seconda • 
repubblica. E sapremo anche 
se «Forza Italia» smetterà di es- v 
sere un marchio aziendale per : 
diventare una realtà politica. <•' 
Berlusconi ha passato la sua " 
giornata nella villa di Arcore a. ... 
riflettere. Sfoglia la margherita: 
presentarsi o no? Entrare in pò- . 
litica in prima persona o fare 
soltanto lo sponsor? Fino a ' 
qualche giorno fa la scelta 
sembrava fatta e si stava già or

ganizzando la mega-serata te
levisiva (sulle reti Rai) per an-
nunciarc il passaggio del Rubi- :~ 
cone. Ora invece le certezze ; 
traballano. La giornata dello -

; scioglimento delle Camere - ? 
dicono nel suo entourage - fi 
stata utilizzata per prendere ul-
teriori contatti, per sondare il 
terreno, per verificare le dispo- ; 
nibilità del fronte moderato. 
Quale sarà alla fine la scelta? 
Difficile dirlo anche se le nuo-
ve incertezze fanno pensare ' 
che Berlusconi trova nuovi 
ostacoli e, a occhio, oggi la bi- Sllvio Berlusconi 

lancia pende più verso il no 
che verso il si. 

«Fino a qualche giorno fa - . 
commenta Tajani, portavoce 
di «Forza Italia» - mi sembrava 
molto ottimista. "Il rassemble- ; 
msnt fa passi avanti", diceva a . 
proposito delle mille riunioni ' 
che taceva. Adesso non ci re- • 
sta che attendere una decisio
ne. Lui fi personaggio che de
cide da solo. Se sceglierà per il '.', 
si la macchina della campa- .. 
gna elettorale si metterà in no - ..' 
to subito». E nei club fondati da 
Sua Emittenza si fanno già le -
prove di campagna elettorale: ' 
da qualche giorno sulle reti Fi- ' 
ninvesl (inutile chiedere se a !• 
pagamento) compaiono gli '•• 
spot di presentazione di «Forza ; 
Italia» con il logo e un numero • 
verde per chiedere informazio- ; 
ni. Già a Natale il Cavaliere •• 
aveva provato con gli spot au- • 
gurali girati come fossero pub- ' 
blicità da candidato, con tanto 
di ragazzini e giocatori del Mi-
lan. 

Certo. Berlusconi prenderà 
da solo le sue decisioni. Ma a 
influenzarlo saranno soprattut
to gli ultimi contatti con le for
ze politiche del polo modera
to: con la Lega il patto fi stretto, 
coi centristi della De che sta 
per morire i contatti sono già 
presi. L'incognita è Segni: tra i 
due ci sono stati abboccamen
ti, colloqui, umori diversi. Ma 
tra i pattisti in queste ultime 
ore si registra tiepidezza. Se la 
vicinanza con Berlusconi - di
cono - dovesse compromette
re o rendere impossibile l'al
leanza con il Partito popolare 
che Martinazzoli farà nascere, 
allora Segni mollerebbe il Ca
valiere. Ma con Berlusconi 
ogni interpretazione politica 
tradizionale fi difficile: lui ave
va detto che si sarebbe impe
gnato personalmente in politi
ca solo se il polo moderato \ 
avesse stentato a nascere. In
somma, all'inizio, tendeva a 
presentarsi come un collante e 
come un ricco foraggiatola di 

. una alleanza che ancora sten
tava ad affermarsi. Quest'al
leanza oggi non c'è ancora ma 
la scelta di Berlusconi sembra 
legata ad altro: sembra difficile 

: che il Cavaliere si butti in que
st'avventura senza una qual-

: che dionee ài successao, di af
fermazione almeno personale 

; e i più recenti sondaggi non 
sono favorevoli. Il Cirm lo dà al 

. 6 per cento mentre il mitico 
, esercito dei candidati espressi 
'dalla società civile e raccolti 
i sotto il manto di «Forza Italia» 

ancora non si vede. I suoi 
' esperti di marketing sono con-
: vinti invece che potrà strappa-
' re un buon risultato e che. in 

fondo, fi lui l'uomo nuovo del- ! 
la politica italiana: ma fi pro-

; prio contro questi consigli dei 
- «servi sciocchi» che Montanelli 
. lo ha messo in guardia rime-
. • diando un licenziamento. Ora 
••• gli uomini del suo staff sono di

visi: quelli legati alla Fininvest 
e alle aziende lo trattengono 
Gli altri, gli «uomini nuovi» che 

• riempiono i ranghi di «Forza 
Italia» lo spingono. E ieri per 

: un'ora intera Telepace (emit
tente microscopica ma vicinis
sima al Vaticano) ha mandato 
in onda una intervista a Berlu-

• sconi sui temi più vari e più ca-
• ri all'opinione pubblica cattoli

ca. «Il Papa? È un personaggio 
' che buca il video, i suoi silenzi 
i colpiscono» è stato capace di 

dire. E poi tanta famiglia: «La 
i; televisione vista in casa fi uno 
'. degli elementi che tiene insie

me genitori e figli ed fi anche 
una occasione per dare inse-
gnamenti». E alle critiche alla 
tv espresse autorevolmente an-

' che dal papa Berlusconi repli
ca dicendo che valuta la bontà 

' dei programmi che manda in 
: onda con un metodo semplice 
• e familiare: «Se assistere ad un 
• • programma coi mici figli non 
< mi da fastidio allora vuol dire 
. che fi un buon programma». E 

la religione7 «Penso spesso a 
me stesso, <u miei can e a quel
lo che sta sopra di me...» 

A Roma Bindi, Monticone e Bachelet avvertono anche Segni: non fare da sponda a chi non vuole venire nel Partito popolare 
Domani muore la De, ma nasce anche il Centro cristiano democratico di Casini, D'Onofrio, Mastella 

«Martinazzoli, sbarra le porte alla Lega» 
Buttiglione apre alla Lega. Formigoni apre alla Lega. ' 
Segni apre alla Lega. E Mino che fa? 1 cattolici delle 
associazioni e del volontariato dicono a Martinazzo-•• 
li: con un partito che guarda a destra non ci stiamo. >' 
Rosy Bindi avverte Mariotto: «Non fare da sponda a |; 
chi non vuole venire nel Partito popolare». Domani '";'• 
nasce il Pp-e anche il Centro cristiano democratico 
di Casini, D'Onofrio, Mastella. ' 

ROSANNA LAMPUONANI 

tm ROMA. Quarant'otto ore 
cruciali. Prima della nascita 
del Partito popolare, prima ' 
della nascita del centro cristia
no democratico, ciofi prima 
della scissione della D e Ma so
no cruciali soprattutto per Mar
tinazzoli. Il leader de non ha 
avuto molto tempo per mette
re a punto la strategia del nuo
vo partito, per costruire le al-
leanze elettorali, e adesso que
sti problemi urgono. Finora lui 
ha mantenuto sempre la stessa 
posizione: il Pp deve essere al 
centro dello schieramento po
litico. che non e un semplice 
punto geografico. No! stiamo 
qua, ci presentiamo come una 
forza moderata che guarda a 
sinistra, presentiamo un pro
gramma e chi ci sta fi il bene-
venuto, a cominciare da Mario 
Segni. Questo sostiene da tem
po Martinazzoli, il segretario 
che decreterà la fine della ba
lena bianca martedì pomerig
gio nella sede dell'istituto Sfur
i o a Roma. Ma proprio tra i 
suoi, nel mondo cattolico che 
finora ha guardato a lui come 
l'uomo del nnnovamento, di 

più: della rigenerazione, scr-
; ; poggiano dubbi sulla sua coe

renza nel mantenere queste 
: posizioni I'Ì fronte a pressioni 
sempre più Oravose. E cosi ieri 

:: il mondo delle associazioni e 
• del volontariato si è riunito per 
' mandargli un messaggio chia-

ro: indietro non si toma. Se ce- : 
v di a destra noi non ci stiamo. 
i «Non dobbiamo temere di per- '•> 
- dere il corpo, ma chi d uccide 
; l'anima», ha detto con enfasi il 
• professor Bachelet. , -..<- • •:• 

- Nel salone delle conferenze 
della Domus Pacis, sulla via ' 

, Aurclla, erano radunali i diri- , 
• genti delle associazioni, i quali 
sono ben consci del fatto che ; 

'. la propria base non fi conipat-. 
; ta sulle posizioni «di sinistra». 
; Le tentazioni leghiste - che al '• 
: Sud inevitabilmente sono tcn- < 
• (azioni per l'alleanza nazlona-
'- le - sono molto forti. Uno sban
c a m e n t o di Martinazzoli, in ' 
>:• questo •• momento, • avrebbe ' 
* conseguenze devastanti. E co

si, via via che vanno al palco . 
- per parlare, ripetono all'uniso- : 
, no un concetto: possiamo sta

re solo con un partito affidato 

a un gruppo dirigente nuovo 
(•l'unico biglietto da visita 
spendibile», dirà poi Rosy Bin- : 
di), fondato su una politica so- ' 
lidale, chiuso alla Lega. Opi-. 
nione che fi anche di Alberto ' 
Monticone, uno degli organiz
zatori dell'Incontro. Monticone ; 
fi stato netto: se non sarà que
sto il Partito popolare allora 
l'alternativa non può che esse
re un raggruppamento politico 
che riunisca varie forze del lai
cato cattolico e che senza pat- : 
teggiamenti • faccia sentire il 
peso dell'area cattolica. Ma fi 
soprattutto Bindi che delinca , 
con estrema lucidità il quadro 
in cui Martinazzoli dovrà deci
dere le future alleanze. •• 

Ha rispiegato perchè per 11 
Partito popolare è improponi
bile un accordo con Bossi & 
Berlusconi: per le diverse con
cezioni dello Stato, della per
sona stessa, della politica che 
per la coordinatrice del Vene
to fi convivenza civile. Bindi ri
fiuta l'idea che per essere com
petitivi a sinistra ci si debba al
leare con le destre. Le sue con
vinzioni nascono anche dall'e
sperienza nel gruppo modera
to del parlamento europeo. «LI 
- dice - siamo ridotti ad un ad
dendo della destra peggiore». 
Dunque no alla Lega, a cui 
non vanno proposte nemme
no alleanze tattiche - i assidet
ti accordi di desistenza di cui 
comincia a parlare anche Pier
luigi Castagnetti, braccio de
stro di Martinazzoli. Perchè si 
deve offrire un tavolo di tratta
tiva al Carroccio che fi «all'an
golo»7 Si chiede la pasionana. 

E cosi si nvolgc a Segni (che 
non l'ha invitata alla presenta- : 
zione del suo Patto). «Attento • 
a non fare da sponda a quei de 
che non sono disponibili per il ; 
Partito popolare». 11 riferimento 
non fi solo ai Casini, Fumagal-

, li, D'Onofrio e Mastella; ma so
prattutto al móndo, periferico. * 

; Questo dice Rosy Bindi mentre 
Incalza Martinazzoli che conti- ••• 

. nua a tacere sulle tentazioni le- < 

. ghiste di Buttiglione. E ora an- • 
che di Roberto Formigoni. Ieri, ' 
reduce da un giro in Lombar
dia, dove fi coordinatore regio

nale, Formigoni si fi incontrato 
con i colleglli del Patto, Masi e 
Usiglio, e hanno concordato 
sulla novità dei segnali positivi 
che arrivano dal Carroccio: co
me per esempio la messa in 
mora del federalismo, le di
chiarazioni fatte da Maroni sul-. 
la disponibilità della Lega a 
convergere al centro e a soste- '. 
nere Segni premier. «Segnali ; 
che il centro non può ignorare 

, - ha detto Formigoni ai suoi in
terlocutori - e questi giorni do- , 
vranno servire a verificarli defi
nitivamente, poi si parte per la 

campagna elettorale. -
Quanti affanni per Martinaz

zoli, chiuso nella sua villetta di • 
periferia a Brescia. Buttiglione 
che occhieggia alla Lega, e si 
che qualche tempo fa aveva 
pensato davvero di lasciargli in 

. mano iljpartito.iFormigoni che ; 
si accoda. E Segni in preda alle 
sue crisi di identità, alle sue 
ambizioni che lo spingono a 
procedere nell'ambiguità. Il \ 
segretario de sa bene che molti ', 
lo vedrebbero lontano da piaz- \ 
za del Gesù, che gli preferisco- ; 
no raperturista^professore cat- [ 

tolico. Anche Cossiga è di que
sta opinione. Ma lui insiste, 
aspettando le sospirate «con
versioni altrui»: «Non posso im
pedire alla gente di fare quello 
che ha in testa, come nessuno 
può impedirmi di fare il segrc-

. torio del partito». E poici sono i 
centristi, quelli delia «diserzio
ne», il cui unico obiettivo e vin
cere le elezioni. Ieri Clemente 
Mastella parlando ad un con
vegno a Nola, ha ribadito che 

; per vincere c'è un'unica stra
da: aggregarsi, altrimenti la 
sconfitta è sicura. . : . • r 

Dure critiche a Casini nella «sua» Emilia Romagna 

NeoGentristi alla scissione 
noi...» Rosy Bindi parla con un delegato alla riunione dei cattolici per discutere la transizione dalla Oc al Ppi 

Se Martinazzoli aprirà un tavolo di confronto con i 
moderati, Casini rinuncerà a candidarsi. Ieri il «gran.;" 
gesto» del leader della destra de nella sua Bologna 
che lo ha mandato in Parlamento con 50 mila prefe- ;• 
renze. Francesco D'Onofrio sollecita Segni: «Faccia \ 
confrontare sul suo programma tutte le forze che so- ',•• 
no disponibili, dimostri di essere un credibile candi
dato alla presidenza del Consiglio». 

-,.,-,:... &••} • :,• ••! D A L L A N 0 S T R A REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

• • BOLOGNA. Una notte agi- ' 
tata per Pier Ferdinando Casi- ';'•: 
ni. Sabato sera II leader della . : 

destra democristiana fi andato :• 
<• letto con le orecchie che gli : 
fischiavano: gli «amici» della .' 
De bolognese che poche ore ;; 
prima. avevano decretato la : 
nascita del Partito popolare » 
(assenti inco centristi) lohan- » 
no invitato ad espiare le sue 
<_olpc «lavorando gratis per 

due anni in una casa di carità». 
A pigiama già indossato era 
pure arrivata la teletonata fata
le da un interlocutore scono-
sciuto: «Mino non ci sta ad ac
cordarsi con la l.pga. In media
zione di Cossiga fi fallita...... 

- In un lungo dormiveglia Ca
sini ha pensato alle mosse da 
fare l'indomani sullo scacchie
re della partita che si gioca nel
l'arca di centro destra, tenuto 

conto che in mattinata si sa
rebbe svolta l'assemblea dei 
suoi seguaci a Bologna con 
Francesco D'Onofrio e Carlo 
Giovanardi. Ed ecco il coniglio 
estratto dal cilindro: «Se Marti
nazzoli aderisce al cartello dei 
moderati e dimostra che le pa
role possono essere seguite 
dai fatti, se il Partito popolare 
in queste ore-farà un accordo 
generale col cartello modera
to, con la Lega e Berlusconi, io 
sono disponibile a non candi
darmi». Casini si «sacrifica» per 
dimostrare che le sue non so
no operazioni d! potere, che 
tutte le spine piantate in questi 
mesi nel fianco di Martinazzoli 
«non sono finalizzalo alla mia 
rielezione». Boato di consenso . 
in una sala troppo piccola per 
contenere la destra più o me
no presentabile di Bologna e 
quel «pendolari» della politica 
(presidenti di banche, camere 

di commercio, enti statali, in
somma tutto il nolo armamen
tario del «potere diffuso» de
mocristiano) che girano con
fusi da un convegno all'altro 
per vedere come andrà a fini- ' 
re. «Oh ragazzi, fi chiaro che : 
oramai sono in una posizione 
cosi forte che mi potrei conda-
didarc ovunque e con chiun
que senza problemi, anche 
con •• Alleanza - nazionale», \ 
scherza <ma non troppo) Ca
sini davanti alla chiesa di San
to Stefano dopo una passeg
giata in centro tra la fine del
l'assemblea e l'inizio della 
messa. E con gli occhi furbi 
che sbucano da sotto la visiera 
del berretto blu da baseball . 

• (ultima - innovazione - in un 
look oramai a metà tra gessato 
e casual) aggiunge: «Il proble
ma adesso non sono io, il se
gnale l'ho dato per ricongiun-

'gerc Martinazzoli ad un mon
do moderato clic il suo immo

bilismo politico gli sta facendo 
perdere». Veda un po', segreta
rio; cosa le conviene farce ten-

• ga conto del consiglio che la 
notte ha portato a Casini... Sia ' 
chiaro, però, dice Casini ai ' 
suoi, che se il Ppi farà altre ' 
scelte, si cullerà nell'illusione 
di rappresentare «un terzo po
lo di centro già naufragato, an
dremo nel cartello dei mode- : 
rati a portare la nostra espe- : 
rienza e le nostre candidature,. 
compresa la • mia». • Ancora 
.boato e ci manca solo che l'as- ; 
scmblea • cominci a ritmare 
«scissione-scissione». •• 

Se nel gioco delle parti a Ca
sini tocca di «lavorarsi» Marti
nazzoli, D'Onofrio si incarica. 
di stringere all'angolo Mario • 
Segni: «Siamo all'ultimo round 
- afferma con linguaggio pugi
listico - . Segni, che si candida 
alla presidenza del Consiglio, " 
deve assumere l'iniziativa di 

mettere al confronto in un ta
volo programmatico tutte le 

. forze politiche che sono dispo-

. nibili, lo non trovo un rigo del 
suo programma che non sia 
condivisibile. Non vedo quali 
ragioni v possano • ostacolare 
un'intesa elettorale e di gover
no. Se non lo fa allora vuol dire 
che Martinazzoli gli ha posto 
condizioni politiche tali da im
pedirgli di essere un credibile 
candidato alla presidenza del 
Consiglio». - • . . , . . 

La «voglia matta» di destra 
mette in perfetta sintonia Casi
ni, D'Onofrio e Giovanardi con 
la platea. E non solo la voglia 
di destra leghista e berlusco-
niana, anche quella nera: «La 
De a Bologna - afferma Casini 
- . ha sempre preso i voti sulla 
discriminante anticomunista, 
ora non si può essere troppo 
schizzinosi con la destra. Se 
l'adesione degli amici Publio 
Fiori e Gustavo Selva (presen

te in sala, ndr) ad Alleanza na
zionale favorisce l'evoluzione 

,: del Msi questo 6 un contributo 
• utile per la democrazia». Tripu-
" dio di «bravo!» che significa: 
':' non si deve buttare niente per 

fermare «i comunisti». Ma è ov
vio che la carta vincente, quel-

, la decisiva per scongiurare la ' 
;' vittoria della sinistra fi la Lega, 
< l'accordo con Bossi. Martinaz-
; zoli rifletta e risponda a questa • 
',. domanda, provoca Casini: «C'fi • 

più distanza tra Cossutta e La 
Malfa o tra Ombretta Fumagal
li e Formentini?». Ma la doman-

; da più pertinente e un'altra: 
c'fi più distanza tra Casini e 

. Martinazzoli o tra Casini e Bos-
'. si? Un dilemma rhf> vpn*A sciol-
• to presto, forse domani stesso. 
•]• fa capire D'Onofrio prima di 
• messa. Poche ore per la scis

sione o, per dirla come Casini, 
per il «parto gemellare della 
De». 

La Rete inasprisce i veti 
al tavolo dei progressisti 
Attacco a Berlusconi: 
ostacola la libertà di mercato 

Orlando rieletto 
ADelTurco 
nuove critiche 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• • RICCIONE Orlando alza il 
prezzo. Non gli basta che Del 
Turco cambi il simbolo del Psi 
per entrare nel polo progressi
sta. Solo un'operazione di fac- •• 
ciata, di riciclaggio, di trasfor
mismo che non taglia con le 
responsabilità del partito so
cialista con il vecchio regime 
che sta affondando. Non è so- : 
lo una discriminante morale. 
ma una posizione politica. 1 
socialisti, come dire, sono fuo
ri tempo per essere credibili. ; 
Fino a ieri volevano rinviare le ' 
elezioni e fare un altro gover
no. insiste Orlando: «Se qual- ' 
cuno dicesse che il Psi oggi fi 
una componente del rinnova
mento della politica e alterna- " 
tivo al vecchio sistema non ci 
crederebbe nessuno». Orlando 
chiude ogni spirgalio a Del 
Turco e ai suoi: «lì Psi non ha 
fatto alcun atto di rottura e co
mincio a pensare che non lo 
potrà fare. Del Turco non può 
permettersi il lusso di essere * 
diverso da se stesso ed è con
dannato a restare se stesso». 
Per il leader della Rete quelli , 
del Psi sono solo in cerca di un 
riciclaggio e basta. L'altro tasto 
che Orlando rilancia fi la que
stione morale. Al suoi chiede 
•intransigenza». Nelle liste del 
polo progressista non devono ;. 
esserci indagati, di qualunque 
colore essi siano. Niente sconti, 
per nessuno. Nemmeno per il ; 
?ds. Orlando chiede un severo 
controllo delle realtà locali. 
Anche in quelle regioni rosse : 
(Emilia e Toscana) dove po
trebbe essere più forte la «ten
tazione» del Pds e di altre forze 
di «ottenere deroghe». Se ci sa
ranno trasformisti e indagati il 1 
tavolo progressista non ci sarà. ' 
«Può nascere un imbroglio di 
cui la Rete non vuole esssere 
complice».'PerOrlando meglio " 
qualche deputato della Rete in 
meno che accordi poco chiari. ", 
Tenere alti i valori, ma evitare 
che questi «restino solo annun
cio». Ecco il punto di difficile 
equilibrio da trovare. Cosi Or
lando cerca di fare traguardare ' 
la Rete nel polo progressista e 
passare dalla prima fase della 
denuncia alla seconda fase del 
governo. Senza però perdere ' 
per strada il patrimonio dei va- . 
lori. E' alla ricerca di un accor-

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

FBOtUCtlOBECA 
La moglie, i figli, le nuore. I generi e i 
nipoti lo ricordano con immutato af
letto. In sua memoria sottoscrivono 
per'l'Unita». 
Sesto San Giovanni 17gennaio 1994 

La Federazione milanese del Pds si 
stringe con affetto al compagno Ma- . 
rìno Camagni per la perdita della -
mamma , . - . - • .: 

ADALGISA 
Milano, 17 gennaio 199<1 

do chiaro sui principi, sui valo
ri. Non dettato dalla sola ne
cessità del governo. «Peggiore 
della sconfitta sarebbe la vitto
ria nella confusione», ammoni
sce. Ad Occhetto ( che qual
cuno aveva definito «logoro e 
vecchio»]). Orlando conferma 
la sua fiducia: «Non ho nessun 
motivo di manifestare riserve o 
critiche • nei suoi confronti». 
«Per quanto mi riguarda - ha 
aggiunto- credo che il peso di 
questa forza politica non deb
ba consentire a nessuno di 
pensare di ricevere sconti sui 
programmi e la questione e 
morale. Siccome il Pds fi es
senziale in campo nazionale e 
più essenziale in alcune regio
ni, non deve approfittarne». 
Sulle elezioni Orlando ha chie
sto che si voti il 20 marzo per 
rispettare la . pasqua degli 
ebrei. Se lo scioglimento del 
parlamento fa calare il sipario 
sul vecchio regime il leader 
della Rete prevede che «ci 
aspettano giorni difficili, cari
chi di pericoli». A Berlusconi 
ha dedicato parole mollo du
re: «Non fi un vero imprendito
re, ma un macigno e un osta
colo alla liberta del mercato». 
Sulle vicende inteme del grup
po dirigente e del suo rinnova
mento, problema sollevato da 
Nando Dalla Chiesa. Orlando 
fi apparso sfuggente e sbrigati
vo. «Se sarò rieletto cordinato-
re resterò altri due anni cosi 
come prevede lo statuto». Dal
la Chiesa aveva invece detto 
che dopo le elezioni sarebbe • 
stato saggio aprire un processo • 
di rinnovamento ai vertici che 
toccasse anche Orlando. In 
mattinata a difendere la leder-
ship di Orlando era sceso in 
campo anche Diego Novelli , 
che, abile della sua esperienza 
nel vecchio Pei, ha sostenuto 
la linea di promuovere la cre
scita di nuovi quadri «e non la 
decapitazione o la esecuzio
ne» del gruppo dirigente esi
stente. Alla leva dei nuovi diri
genti Novelli però affiderebbe 
solo la cucina operativa, mcn- ' 
tre i padri nobili non farebbero 
passi indietro , ma continue
rebbero ad occuparsi della -
grande politica. In serata, le ' 
votazioni hanno confermato 
Orlando coordinatore ; (con : 
168votisu 173 votanti). 

I compagni e le compagne dell'uni
ta di base del Pds «Di Vittorio» sono 
vicini al coi-:^agno Marino Camagni 
per ta scomparsa della sua cara 
mamma 

ADALOSA 

Esprimono le più calorose condo
glianze. In suo ricordo sottoscrivono 
per t'Unita. 

Milano, 17 gennaio 1994 
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A V V I S O DI G A R A 

É indetta licitazione privata ai sensi dell'art. 1 lettera d) legge 
2-2-1973 n. 14, per lavori potenziamento degli impianti idro
potabili serbatoio di compenso -Colgiansosco- integrazione 
rete idrica urbana. Importo complessivo base d'asta L. 
1.000.000.000 oltre IVA. É richiesta iscrizione all'ANC catego
ria 4 corrispondente a quella relativa lavori prevalenti, e per 
importo di L 750.000.000. L'opera scorporabile. ammonta a 
L 296.506.000, e l'esecuzione può essere assunta in proprio 
da impresa mandante individuata prima della presentazione 
dell'offerta, che sia iscritta all'ANC categoria 10/a ed importo 
adeguato. Domande in bollo da pervenire entro il 5 febbraio 
1994, nelle forme e modalità di cui al bando pubblicato all'Al
bo pretorio del Comune. 

Alpignano, 13 gennaio 1994 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Oott. Giuseppe Sanflllppo) 

Lunedì 
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